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Il Corso è costituito da lezioni e da attività di tipo seminariale. Le lezioni avranno 
luogo il mercoledì e ilgiovedì; l’attività di tipo seminariale si svolgerà il venerdì con 
la partecipazione di studiosi che si siano occupati specificamente del tema trattato.  
La frequenza del Corso è obbligatoria e sarà effettuato il controllo delle presenze. Le 
attività alle quali, per motivato impedimento, il professore titolare della cattedra non 
potrà partecipare, saranno recuperate il sabato secondo un calendario che sarà 
allegato al programma.  
Il programma d’esame prevede (1) lo studio degli argomenti trattati a lezione 
(appunti dalle lezioni); (2) lo studio di due testi, uno che presenta la teoria della 
società, l’altro che discute temi di filosofia del diritto; (3) la lettura di un’opera di 
letteratura a scelta dello studente tra otto alternative, ciascuna delle quali, durante il 
Corso, costituirà argomento specifico di attività di tipo seminariale. Per accedere 
all’esame lo studente dovrà far pervenire al docente per e-mail 
(filosofia.diritto@gmail.com) una relazione scritta sull’opera prescelta. La relazione 
dovrà avere estensione di una pagina e dovrà mettere in evidenza le connessioni 
dell’opera studiata con il tema centrale del Corso. Le relazioni saranno filtrate da un 
programma che ne leggerà l’autenticità. Le relazioni non originali varranno come non 
presentate e costituiranno motivo di penalizzazione rispetto alla valutazione 
complessiva della prova d’esame.  
Programma d’esame: 
 
1. Appunti dalle lezioni;  
 
2. NiklasLuhmann-Raffaele De Giorgi, Teoria della società, Milano 2011 
(capitoli1, 2,);  
 
3. Raffaele De Giorgi, Temi di Filosofia del diritto, Lecce, 2008; 
 
4. Una a scelta tra le seguenti letture: 
a) Eschilo, I sette contro Tebe; Le supplici; Prometeo incatenato (in una qualsiasi 
edizione italiana delle tragedie di Eschilo); 
b) Ismail Kadarè, Aprile spezzato, Milano 2008 (per chi scelga le opere riportate al 
punto (a) oppure l’opera riportata al punto (b), si consiglia anche la lettura di: Ismail 
Kadaré,Eschilo, il gran perdente, Nardò 2008); 
c) Heinrich von Kleist, Michael Kohlhaas, Milano 1997 (oppure qualsiasi altra 



edizione del racconto di Kleist); 
d) Franz Kafka, Il processo, Milano 2008; 
e) Elias Canetti, Commedia della vanità; Vite a scadenza in: E. Canetti, Teatro, 
Torino 1982; 
f) Michel Foucault, La verità e le forme giuridiche, Napoli 2007, soltanto le seguenti 
due conferenze: 1. Il giuridico come luogo privilegiato della verità. Origine o 
invenzione; 2. Tragedia e nascita del diritto: sacro e vero nella condanna di Edipo 
(per chi scelga l’opera al punto (e) oppure l’opera riportata al punto (f), si consiglia 
anche la lettura di: Corrado Punzi, Democrazia come paradosso, Lecce 2011, le 
pag. 93-138 e 139-178); 
g) Friedrich Durrenmatt, La valle del caos, Torino 2009; oppure: Giustizia, Milano 
1989; oppure: Mega conferenza sul diritto in: F. Dürrenmatt, I dinosauri e la legge, 
Torino 1995, pag. 3-66; 
h) José Saramago, Una terra chiamata Alentejo, Milano 2010; oppure: Cecità, 
Milano 2010; oppure: Le intermittenze della morte, Torino 2005; oppure: Saggio 
sulla lucidità, Milano 2011; 
 
 
Gli studenti che risultino assenti a due controlli delle presenze su tre saranno 
considerati non frequentanti; essi dovranno integrare il programma di esame con i 
capitoli 3 e 4 del testo Luhmann-De Giorgi, Teoria della società. 
 
 
 
 
 
 


